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ana anche materiale per qualsiasi popolo 
del l ' Intesa, l ' I ta l ia che riconosce ogni gior-
no più che la salvezza di t u t t i sta nell'es-
sere s t re t t i e compenet ra t i assieme, l ' I ta l ia 
h a non solo il d i r i t to , ma anche il dovere 
di chiedere che sia fort i f icata la sua posi-
zione economica. Un paese che ha già speso 
20 miliardi sugli 80 che costi tuivano la sua 
ricchezza p r iva ta ; un paese che con due 
miliardi e mezzo di tasse ne ha imposte 
per un al tro miliardo (in proporzione che 
solo l ' Inghi l te r ra ha eguagliato) ; un paese 
che, produ<iendo avant i guerra solo 800 
mila tonnel la te d'acciaio e consumando 
{con faticoso acquisto dall 'estero) 10 mi-
lioni di tonnel la te di carbone, ha diret to 
ogni sforzo industriale alla produzione bel-
lica con 2,000 fabbriche d 'a rmi e 600 mila 
operai ; un paese che ha sacrificate le sue 
esportazioni che erano essenzialmente di 
lusso (sete, agrumi, ecc.)? e ciò anche prima 
dei recenti p rovvediment i de l l ' Inghi l te r ra , 
perchè non c'è nazione che abbia requisito 
come l ' I ta l ia , t u t t o il tonnellaggio, dedi-
candolo agli scopi di guerra ; questo paese 
ha d i r i t te di chiedere legitt imi aiut i che, 
r ipeto, non sono per sè e per il suo egoismo, 
ma per la resistenza del l ' In tesa e per il 
successo comune. 

Farlo comprendere agli alleati è il com-
pito vostro. Bisogna par lare il linguaggio 
rude della' ve ita, alla Llyod George. Bi-
sogna fare bagni di veri tà , dai quali si 
esce r iconfortat i e più saldi di coraggio. 

In questo momento t u t t i i provvediment i 
economici d< bbono essere considerati a rmi 
di guerra, come il cannone e come la t r incea, 
per met te re il paese in grado di compiere 
l 'u l t imo sforzo. 

Ancor non è v in ta ogni incertezza ed 
og i sopravvivenza della mental i tà di pace. 
Dopo il primo errore della facile guer ra si 
è creduto che l 'economia di guerra debba 
essere, più che è possibile, simile all 'eco-
nomia di pace. 

Noi viviamo - non ce ne accorgiamo -
in mezzo ad una rivoluzione economica. 
Non sono le leggi economiche che mutano, 
mutano i f a t t i in cui esse si svolgono, e mu-
tano sopra t tu t to gli scopi a cui noi dob-
biamo commisurare le nostre forze. 

Il popolo è magnifico di resistenza e du-
rerà sino in ul t imo sol tanto se voi saprete 
p rororz i nare i mezzi disponibili e t u t t o 
l 'assetto della vita economica alle finalità 
essenziali della guerra e della al imentazione 
del paese; recidendo t u t t o ciò che invece 
si a t t iene a compiti oggi meno essenziali. 

P r ima di un problema di pace, esiste 
oggi un problema di forza, perchè non può 
esservi pace che non sia una comparazione 
di forza t r a i belligeranti nel momento, in 
cui si possa st ipulare. Dobbiamo essere 
d 'accordo, t u t t i in questa Camera - anche 
quelli che han vo ta to contro la guerra -
nel fare in modo che il paese sia for te più 
che è possibile, perchè soltanto così evi-
teremo che i sacrifizi f a t t i siano dispersi, 
ed evi teremo le maggiori ia t ture . Non il 
solo esercito, ma il paese intero deve essere 
organizzato nel miglior modo per la guerra . 
Dissi un anno fa alla Camera che non vi 
dovevano essere due I tal ie, quella dove si 
moriva, e quella dove si viveva spensierati 
come prima. Alcuni colleghi, par lando dopo 
me, affermarono invece essere uno spet ta-
colo di forza che l ' I ta l ia continuasse a vi-
vere come pr ima. Non è vero. Tu t t i lo 
abbiamo compreso oramai. I l soldato che 
scende dalle trincee, dove vive t r a il fango, 
la put redine e la morte, non deve t rovar 
le ci t tà gioconde e le campagne abbando-
na te finché non sentano il brivido della 
fame. Deve il soldato avere la sensazione 
che t u t t o il paese è disciplinato ed a rmato 
e soffre per raggiungere gli scopi della 
guerra. (Benissimo!) Senta il Governo la 
sua responsabili tà. I l popolo soffrirà t u t t o 
per giungere alla fine, ma non perdonerà 
se voi non saprete apprestare quanto oc-
corre perchè ogni f r u t t o sia t r a t t o e gli 
errori non rendano più gravi i necessari 
sacrifìci. ( Vivissime approvazioni —Applausi 
— Alcuni ministri e molti deputati si con-
gratulano con Voratore). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole S i t ta . 

(Non è presente). 
L'onorevole Labriola ha presentato il 

seguente ordine del giorno : 
« La Camera, r i t enu ta la connessione 

f ra i problemi economici e politici della 
guerra ; 

considerando che un riesame delle 
condizioni indicate nel documento 10 gen-
naio in risposta a Wilson potrebbe, in con-
corso delle a l t re circostanze, avviare una 
più rapida e felice conclusione della guerra, 

passa all 'ordine del giorno ». 
Ha facoltà di svolgerlo. 
L A B R I O L A . Già in al tre circostanze, 

; occupandomi della politica in terna e finan-
ziaria del Governo, respinsi il pregiudizio 

1 che i pa r t i t i , i quali avevano sostenuto la 


